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lio ; 2) patria ; moina od doma, ra­
gazza di famiglia distinta; doma 
(mo, avv.) a casa, in casa.

Ito mai a, f. V. Domatica.
Domaéi, a, e, agg. domestico, fami­

gliare; po domata, alla buona, fa­
miliarmente; na domain, secondo
V uso del pa ese; hrana na -u, cibo 
alla casalinga; ■— kruli, pane case­
reccio; uauk •—, studio privato; —  
ìiivot, vita di fam iglia; —  rat, guer­
ra domestica ed intestina; — (pi.) 
persone di casa.

Domati, maknem, V. Domaknuti. 
Domatica, f. madre di famiglia, pa­

drona dì casa; moglie rfeZ Domatili. 
Domatin, in. padre di famiglia, capo 

di casa.
Domaóinov, a, o, agg. del Domatin. 
Doinacinovica, f. moglie del Domacin. 
Domatinstvo, a, m. stato ed occupa­

zione del Domacin.
Domatiti, tini, vai. koga, trattare 

familiarmente, all' amichevole; — 
se s kim, trattarsi con dimestichezza. 

Domaénost, i, f. vita domestica, inti­
mità.

Domadar, 111. V. Domacin.
Domagati se, gam se, vri. Sega, in­

gegnarsi di avere, ili ottenere, ac­
quistar poco a poco.

Domali, ili. portata di mano, quanto 
si può arrivare (colla mano, con 
un bastone ecc.) —  fig. quanto può  
arrivar V occhio.

Doinahati, niasem, vnp. koga, far  
cenno colla mano.

Domahivati, hujem, vili, koniu, ac­
cennare, o fa r  molti cenni colla 
mano.

Domahnitati, tam, vap. arrivare al-
V impazzata.

Doinahnuti, hnem, vnp. komu, far  
un cenno colla mano ; —  va. koga, 
sto, arrivar colla mano.

Domaja, f. luogo natale, patria. 
Domak, mka, m. vezz. di Doni. 
Domak, (in forma avveri.) na —  

(col gen.) all' appressarsi, all’ avvi­
cinarsi d i . . .  (di luogo e di tem­
po).

Domaka, avv. a casa, in casa. 
Domaknuti, knem, vap. spìnger ap­
presso, più vicino a sè ; — se tega,

ottenere, raggiungere; acchiappare;
—  kraja, prender terra, approdare. 

Domala, avv. fra  poco.
Domamiti, miin. vap. attirare a se

con lusinghe, adescare. 
Domamljivati, vani, e ljujem, vai.

venir adescando poco a poco. 
Domanja, f. poderi, beni stabili. 
Domarati, ram, vni. komu, infastidire, 

dar noja.
Domari, i, mpl. gente di casa; p i­
gionanti.

Domasaj, m. raggiungimento ; portata, 
(di mano o di tiro); ■— fig. com­
prensione.

Domatati, sam, vai. allungar la mano 
fino a raggiungere, od afferrare. 

Domasiti, sim, vap. toccare o arri­
vare colla mano (o con un arma);
— fig. ottenere, acquistare; ■— se 
iega, afferrare, pigliare.

Domasnji, a, e, agg. V. Domati. 
Domatati, tam, vap. V. Domamiti. 
Domazati, mazem, vap. finir di un­

gere, o unger tutto.
Domazet, m. marito che vive sui beni 

della moglie (Ula2).
Domazetstvo, a, n. lo stato del Do­

mazet.
Domazluk, m. bestiame trattenuto 
per uso di casa (Pripasa).

Do meati se, Èam se, vrp. cega, ac­
quistare con fatica.

Domeciti, tini ) vap. far molle, fi- 
Domeksati, sani j nir di am mollire. 
Domeljati, jam ) vap. comprimere 
Domeljaviti, vini j tutto fra le dita. 
Domenuti se, nem se, vrp. prender 

consiglio.
Domèsti, mètem, vap. finir di sco­
pare.

Domésti, métein, vap. finir di me­
scolare.

Domet, in. portata (di fucile, o di un 
sasso scagliato), gittata (eli freccia); 
na — , alla distanza (del tiro ecc.) 

Dometak, tka, m. aggiunta, addita- 
mento.

Dometan, tua, o, agg. aggiuntivo, 
addizionale.

Dometati, meéem, vai. aggiungere 
poco a poco ; —  se cim, lanciare 
più  volte sino ad un dato punto. 

Dometnuti, tnem, vap. 1) aggiunge­


